
La Corte a seguito di un conflitto di attribuzioni sollevato dalla Regione Emilia-Romagna dichiara:
a) che non spettava allo Stato, e per esso al Presidente della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti per la Regione Emilia-Romagna, inviare alla Procura regionale presso la sezione
giurisdizionale della Corte dei conti per l’Emilia-Romagna la nota n. 3660 del 10 luglio 2013, di
trasmissione della deliberazione n. 249 del 2013, avente ad oggetto la dichiarazione di irregolarità
dei rendiconti dei gruppi consiliari per l’anno 2012, e annullando conseguentemente tale nota di
trasmissione;
b) che spettava invece alla Procura regionale presso la sezione giurisdizionale della Corte dei conti
per l’Emilia-Romagna adottare i tredici atti di citazione del 3 dicembre 2014 e date successive;
c) che non spettava allo Stato, e per esso alla Procura regionale presso la sezione giurisdizionale
della Corte dei conti per l’Emilia-Romagna, adottare la nota n. 5190 del 9 luglio 2014, indirizzata
al Presidente del Consiglio regionale, di invito al recupero di somme annullando conseguentemente
tale nota;
La Corte si trova sostanzialmente a valutare l'invalidità derivata di una serie di atti assunti dalla
magistratura contabile, a seguito dell’annullamento della deliberazione n. 249 del 2013 di
accertamento dell’irregolarità dei rendiconti dei gruppi consiliari della Regione Emilia-Romagna
per l’anno 2012 (sentenza C.C.n. 130 del 2014) 1.
Alla decisione di cu alla lettera a) la Corte perviene osservando che:
- la segnalazione alla Procura contabile trae origine da un’attività di controllo che, in quanto
travolta dalla successiva sentenza n. 130 del 2014 di questa Corte, è illegittima ex tunc;
- la nota di trasmissione è quindi funzionalmente collegata in maniera indissolubile alla
deliberazione di controllo, sì che l’annullamento della seconda non può che comportare la
caducazione della prima.
Alla decisione di cu alla lettera b) la Corte perviene osservando che:
- l’attività d’indagine della Procura regionale e le sue determinazioni finali si fondano non già
sulla deliberazione annullata dalla Corte costituzionale ma sulla documentazione contabile
autonomamente acquisita presso la sezione regionale di controllo;
- l’istruttoria contabile, in conclusione, non può ritenersi una mera derivazione delle deliberazioni
annullate, il che rende gli atti di citazione insensibili ai vizi di quest’ultime.
Alla decisione di cu alla lettera c) la Corte perviene osservando che:
- all'interno della sentenza C.C. n. 100 del 1995 si è affermato che, «ai sensi del ricordato art. 74
del regio decreto n. 1214 del 1934, il Procuratore della Corte dei conti può chiedere in
comunicazione atti e documenti “in possesso” di autorità amministrative, mentre non può esigere
da queste ultime, come avviene con le richieste ora esaminate, una specifica e ulteriore attività di
acquisizione di dati o di notizie»: quest’ultima, in altri termini, esula dalle facoltà della
magistratura inquirente e per ciò solo incide sull’autonomia organizzativa della Regione;
- le medesime argomentazioni non possono che valere, a fortiori, in relazione a una richiesta di
svolgimento di un’attività di recupero amministrativo, in danno di soggetti terzi, di somme spese
irregolarmente, senza che peraltro sia intervenuta alcuna pronuncia giurisdizionale che abbia
accertato effettivamente tale irregolarità.

1 Sulla base della considerazione che la relativa attività di controllo avrebbe potuto essere intrapresa dalla Corte dei
conti solo a partire dall’anno 2013, essendo nel disegno legislativo condizionata alla previa emanazione dei criteri
definiti con le linee guida deliberate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano e recepite con d.P.C.m. 21 dicembre 2012 (Recepimento delle linee guida sul
rendiconto di esercizio annuale approvato dai gruppi consiliari dei consigli regionali, ai sensi dell’art. 1, comma 9, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213), pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2013 ed entrato in vigore il 17 febbraio seguente.
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